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[bookmark: _Toc309671785]Il presente lavoro é stato realizzato allo château Lafon-Rochet, 4ème Grand Cru Classé  nella regione viticola del Médoc. Questo studio si inserisce in un  lavoro di riqualificazione dei propri vigneti messa in opera dallo Château. Il suo obiettivo è quindi di approfondire le conoscenze di alcune sue parcelle in modo da poter capire le potenzialità di ognuna di esse e di migliorarle laddove vi sono delle problematiche. Le parcelle studiate sono la numero 20 e 21, sono due parcelle piantate in merlot, identico portainnesto (420 A), relativamente giovani. Soprattutto la 20 presenta  un numero importante di fallanze, intorno al 15 %, e di piante virosate. Inoltre queste parcelle sono caratterizzate da una certa eterogeneità di comportamento della vigna con una zona nord dove la vigna presenta un buon vigore e da una zona sud dove il vigore è scarso. Partendo da questo presupposto abbiamo diviso entrambe le parcelle in due zone, una zona nord e una zona sud, ricavando quindi 4 zone. Ognuna di queste zone è stata poi studiata separatamente, per far ciò siamo partiti dallo studio del suolo, una fossa pedologica è stata scavata in ognuna di esse. Innanzitutto dobbiamo dire che le due parcelle godono di due suoli diversi. La numero 21 presenta un suolo per lo più sabbioso in superficie e argilloso in profondità. Tali argille gli conferiscono una certa compattezza che impedisce alle radici di scendere in profondità, l’alimentazione idrica è quindi più limitante conferendo una maggiore  possibilità di avere  un deficit idrico da moderato a forte, punto osservato poi con le misure dello stress idrico. Si tratta di un suolo con delle buone potenzialità per la produzione di un’uva di qualità, infatti la sua uva è sempre integrata nel primo vino.
  La parcella 20, invece, presenta un suolo sabbioso con una piccola percentuale di argilla, intorno al 10% , la sua topografia in leggera pendenza permette una buona evacuazione dell’acqua in eccesso. Le analisi del suolo hanno messo in evidenza sulla parte sud della parcella 21 (parte meno vigorosa) e in generale sulla parcella 20 una carenza in materia organica e di conseguenza un alimentazione in azoto eccessivamente scarsa, inoltre il pH del sottosuolo è acido con un tasso d’alluminio scambiabile superiore alla soglie di tossicità. Quindi tali problematiche potrebbero essere una delle cause dello scarso vigore che la vigna mostra in queste zone. Oltre allo studio del suolo sono state condotte, in ogni blocco, delle misure dello stress idrico con la camera a pressione ogni 15 giorni. L’alimentazione azotata è stata valutata attraverso le misure dell’N-tester, dell’azoto peziolare e dell’azoto assimilabile nel mosto che si rileva essere uno strumento molto performante per la diagnosi dello stato azotato della vite. Inoltre sono stati seguiti gli stadi fenologici attraverso la scala Baggiolini in modo da poter determinare con precisione le date di fioritura e di invaiatura come anche la precocità di ogni parcella. 
Ogni settimana è stato poi misurato l’allungamento dei rami, per determinare la velocità di crescita e  la sua epoca di arresto in modo da poterla correlare all’alimentazione idrica e azotata. Ed infine è stata calcolata la superficie fogliare di ogni parcella attraverso la formula di Murisier.
 I risultati ottenuti ci hanno permesso da un lato di approfondire le conoscenze e le potenzialità di tali parcelle e dall’altro di mettere in evidenza le relative problematiche. I blocchi definiti non hanno sistematicamente presentato delle differenze significative. La parcella 21 ha mostrato una diversità di comportamento della vigna più evidente rispetto alla parcella 20.  Delle preconizzazioni, come ad esempio un apporto di materia organica e una calcificazione del suolo per cercare di aumentare il pH sono state proposte




This study took place in Chateau Lafon Rochet , 4ème Grand Cru Classé, in the region of Medoc. The aim of the present study is to characterize the comportment of the cultivar merlot in two blocks of Chateau Lafon Rochet in order to understand theirs potentialities. These blocks show heterogeneity with two distinct zones: one with great vigor in the north side of the parcels, and the other one with much less vigor,  in the south side.  Two micro-parcels was established on each block. The choice was made because of  the heterogeneity that these blocs presented. 
We started with a soil study which revealed a difference between the blocks. The block 21 presented a soil profile of sand in surface and clay in depth. These clays rather compact prevent the roots of the vine to go down to the soil in order to find water reserves, so they are often the cause of a water stress. At the same time, this parcel produces high quality berries which can be used for making the first quality wine.
On the other hand the block 20 presented a soil profile of sand and only 10% of clays. This one is  not always used for the production of the first quality wine, and presents a potential less qualitative.
The soil analysis showed a deficit in organic matter and nitrogen status of the soil. Furthermore, the pH of the soil was rather acid in depth which resulted obviously at a percentage of Aluminum higher than the limits of toxicity. 
Measures were done every 15 days in order to study the water status. The mineral nutrition was measured with the N-tester, the leafs analysis  and the nitrogen assimilable in the must. In addition,  the vegetative growth of vines was measured  in order to determinate the growth rate and when it stopped. Last but not least the leaves surface was calculated with the Murisier’s formula.
 
